PER L’I.S.E. UN SERVIZIO GRATUITO

Per accedere ai servizi sociali di pubblica utilità occorre passare al vaglio dell’I.S.E.

Il termine tecnico, il cui acronimo sta per Indicatore della Situazione Economica, è spesso sostituito nel gergo comune dal termine Riccometro. 

Questo è lo strumento grazie al quale i cittadini, che non superano certi livelli di reddito fissati dalla legge, possono ottenere una serie di aiuti che vanno dagli assegni di maternità e per il terzo figlio, ai buoni libro, all’esenzione delle tasse 

scolastiche, ai servizi socio sanitari per anziani e disabili. Può essere utilizzato anche per avere sconti sulle bollette del telefono, della luce, del gas ed altri servizi di pubblica utilità se le società autorizzate prevedono tariffe agevolate per alcune fasce di utenti. 

Dal riccometro non dipendono le prestazioni previdenziali e quelle assistenziali erogate dall’Inps, come l’integrazione al minimo, gli assegni sociali, le maggiorazioni delle pensioni e le indennità per gli invalidi civili per i quali valgono specifici limiti di reddito aggiornati di anno in anno al costo della vita. 

E’ l’Inps a raccogliere nel suo “cervellone informatico” i dati, ad elaborarli e a fornire all’ente interessato l’indicatore della situazione economica del richiedente la prestazione. 

Fino all’anno scorso per ottenere un servizio sociale l’interessato doveva presentare, di volta in volta, una dichiarazione sulla propria situazione economica all’ente erogatore della prestazione richiesta. Ora è sufficiente rispettare tale adempimento una sola volta l’anno compilando un apposito modulo contenente i dati anagrafici, reddituali e patrimoniali del richiedente e dei componenti della famiglia. 

Grazie ad una convenzione stipulata con i Caf (Centri di Assistenza Fiscale) la compilazione della dichiarazione è diventata un compito agevole e gratuito. 

I centri di assistenza fiscale, infatti, non si limitano a ricevere i moduli da parte degli interessati ma offrono assistenza per una loro corretta compilazione. 

I Caf, inoltre, rilasciano una copia dell’attestazione provvisoria contenente il calcolo dell’I.S.E.E. (Indicatore Situazione Economica Equivalente) con l’impegno di trasmettere in via telematica, entro dieci giorni dalla ricezione, i dati al “cervellone” dell’Inps. 

L’Istituto previdenziale, da parte sua, entro 24 ore dall’acquisizione dei dati, comunica ai Caf le dichiarazioni che eventualmente dovessero risultare inesatte. 

La certificazione rilasciata dai Caf può essere utilizzata per tutte le prestazioni sociali agevolate che l’interessato dovesse richiedere. 

E’ importante a questo punto ricordare che per ottenere la certificazione che consente di accedere alla prestazione e ai servizi previsti dal riccometro, e per tutti i chiarimenti del caso, negli uffici del Caaf 50&Più e del patronato Enasco, presenti in ciascuna provincia, è attivo l’apposito servizio gratuito con operatori esperti che provvedono alla predisposizione della dichiarazione. 

Naturalmente andando agli uffici è necessario portare con sé, oltre alla eventuale ultima dichiarazione dei redditi (mod. 730 o Unico), anche ogni altro documento che attesti il possesso dei redditi non denunciati nella dichiarazione medesima.

	LE PRESTAZIONI SOCIALI PREVISTE DALL’ ISE

	➢ Assegno di maternità per le casalinghe; 

	➢ assegno per il terzo figlio; 

	➢ asili nido e altri servizi per l’infanzia; 

	➢ mense scolastiche; 

	➢ libri scolastici e borse di studio; 

	➢ esenzione o riduzione delle tasse universitarie; 

	➢ servizi socio sanitari domiciliari per anziani e disabili; 

	➢ servizi socio sanitari diurni, residenziali, ecc.; 

	➢ agevolazioni per servizi di pubblica utilità (telefono, luce, gas, ecc.) 

	L’ise invece non serve per: 

	➢ pensione e assegno sociale; 

	➢ integrazione al minimo; 

	➢ pensione di invalidità civile; 

	➢ assegno al nucleo familiare; 

	➢ maggiorazioni sociali 


